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Europa in crisi 
Sindacato e sinistra 
non possono 
stare alla finestra 

II destino e la finizione dell'Eu
ropa bussa ormai ad ogni porta di 
casa, non solo dell'agricoltore o del 
siderurgico. Il fallimento di Atene, 
Insieme alla vicenda degli euro
missili, può rappresentare ti fatto 
drammatico, necessario a ripensa
re Il ruolo dell'Europa. DI grande 
Interesse sarebbe quindi un con
fronto all'Interno ed all'esterno del 
sindacato, al di fuori del soliti luo
ghi retorici. 

Atene dice nella sostanza che II 
vecchio compromesso — tra una 
regolazione (europea) delle con
traddizioni agricole ed uno svilup
po Industriale Ininterrotto — come 
processo dinamico al servizio di 
una politica di In tegrazlone, appar
tiene ormai al passato. Infatti, In
terrompendosi lo sviluppo Indu
striale, entra In crisi la possibilità 
stessa di una mediazione agricola e 
quindi si blocca l'Inileme del pro
cesso di unità europea. La via pie
montese-prussiana, per usare una 
analogia storica —prima, cioè, l'u
nione doganale, poi l'Integrazione 
politica —, ha resistito fino a quan

do ha girato lo sviluppo Industriale 
e quindi la redlstrlbuzione del mar
gini che si realizzavano. La Comu
nità — diceva giustamente De Be
nedetti, In un recente articolo — 
deve essere rifondata nel fatti, ne
gli Istituti e nel princìpi Ispiratori. 

È pensabile però oggi una politi
ca Industriale Innovativa, senza a-
ver definito prima gli Istituti che la 
devono governare? Questa mi sem
bra la vera contraddizione. Una 
Impostazione tutta centrata sul va
lore della libertà degli scambi non 
risolve la contraddizione, anzi è al
la base dell'Impasse attuale. La 
Germania non e più uno Stato, di
ceva Hegel dopo Jena; l'Europa 
non è ancora uno Stato, si potrebbe 
ripetere oggi. Se questo è li vero 
problema, bisogna rovesciare la lo
gica precedente, perché Io sviluppo 
può riprendere solo risolvendo, ad 
un altro livello. Il problema che ne 
ha determinato ti tramonto: la de
cadenza della organizzazione In
ternazionale tra I paesi dell'Occi
dente, uscita dalla seconda guerra 
mondiate e di conseguenza 11 ruolo 

dell'Europa come grande area libe
ralizzata. 

Il succedersi di svalutazioni e ri
valutazioni del dollaro, l concomi
tanti riflessi sulla liquidità Inter
nazionale, sui tassi al Interesse e 
sull'Inflazione hanno creato una si
tuazione di grande Instabilità nell' 
economia internazionale. I paesi 
europei' hanno reagito In ordine 
sparso a questa situazione; Invece 
di politica coordinata è prevalsa, 
da una parte, la logica del rapporti 
bilaterali con gli USA, dall'altra, la 
tentazione si scaricare sui vicini 
più deboli le conseguenze della si
tuazione. 

Lo SME Invece di diventare un 
meccanismo di regolazione unifi
cante del rapporti tra Europa e dol
laro, è rimasto unicamente un 
meccanismo di regolazione del 
rapporti tra monete europee, facil
mente disartlcolabile dalla Iniziati
va USA. Afa lo SME — scriveva «Le 
Afone/e. — acquisterà tutto II suo 
significato solo quando regolerà 
anche t rapporti tra Europa e dolla
ro. Nel 1981 — sostiene Josef 
Stelndl — la dimensione dell'Euro
mereato è aumentata di quaranta 
volte rispetto al 1965; le grandi 
banche hanno mostrato la tenden
za a diventare sempre più Indipen
denti dal loro governi nazionali e 
dalle Industrie interne. 

I paesi della Comunità europea 
costituiscono ormai un'area alta
mente Integrata dal punto di vista 
degli scambi commerciali: la mag
gior parte dell'esportazione dei 
paesi europei si dirige verso altri 
paesi europei, cresce come si dice. Il 
peso del commercio ìnterindustria-
le. La concorrenza diventa una 
competizione Incrociata su beni sl
mili. La dipendenza del continente 
dal resto del mondo è limitata: nel
l'aggregato le Importazioni euro
pee dal resto del mondo sono pari a 
poco più del 10% del reddito euro

peo. Se l'espansione fosse governa
ta In termini coordinati, l'aumento 
delle Importazioni di ognuno ver
rebbe compensato In gran parte 
dalle esportazioni di tutti. Tutto ciò 
partendo dalla attuale situazione, 
senza inseguire miraggi da 'econo
mia chiusa-. 

La vicenda del dollaro, le misure 
protezionistiche sull'acciaio, la vi
cenda del gasdotto siberiano stan
no Il a dimostrare che non c'è all'o
rizzonte, non diclamo un altro pla
no Marshall, ma nemmeno una vo
lontà di cooperazlone da parte de
gli USA. Lo scontro tra le monete 
rende anzi più chiaro che la posta 
In gioco è la rldeflnizione del ruolo 
delle singole grandi aree nella nuo
va gerarchla della divisione Inter-
nazionah del lavoro. 

La contraddizione è sempre più 
eminentemente politica: lo scontro 
non sta semplicemente tra chi di
fende 11 vecchio e chi postula 11 
nuovo, ma su comesi determinano 
le condizioni politiche per afferma
re il nuovo. 

Il passaggio dallo Stato-Nazione 
allo Stato Europeo è oggi la nuova 
dimensione entro cui decidere l 
processi di ristrutturazione e ri
conversione. Il vecchio Stato-Na
zione non basta più, 11 nuovo Stato 
Europeo non esiste ancora. Ha ra
gione Davignon su un punto: chi 
decide il processo di Integrazione e 
concentrazione necessario, ad e-
sempìo, nelle telecomunicazioni, 
quando in una grande area come 

f ll USA esistono tre sistemi ed In 
'uropa ne esistono almeno tre per 

ogni Stato? 
Il ruolo delle Istituzioni comuni

tarie non può essere confinato alla 
siderurgia o all'agricoltura. Una 
politica industriale innovativa ha 
bisogno di una politica monetarla 
ed economica coordinata a livello 
di grandi aree. Ma il coordinamen
to rimanda al problema dello Stato 

Europeo. Il progetto 'Esprit* non si 
realizza senza un saldo potere cen
trale. La politica ritorna quindi (ad 
essere) al posto di comando. 

Proporre tali questioni dopo Ate
ne può sembrare utopistico, ma ta
le frontiera è Indispensabile ormai 
per governare gli stessi fatti quoti
diani, specie per un grande sinda
cato Industriale. La crisi delle vec
chie 'leggi di programmazione» a 
livello nazionale, il dlnanlsmo dei 
processi di internazionalizzazione 
(es. AT&T-Ohveltl) dell'Industria 1-
tallana più In contatto con grandi 
processi di modernizzazione, stan
no aggirando II sindacato da en
trambi Ha ti, In una specie di glgan -
(esca battaglia di Canne. La crisi 
delle politiche di programmazione 
e di pianificazione insieme, può 
portare un parte della sinistra e del 
sindacato — come già avvenne, con 
effetti disastrosi, all'epoca del New 
Deal — ad affrontare questo pas
saggio della storia con una cultura 
da laissez-falre. 

Alla luce della nuova dimensio
ne Internazionale vanno allora ri
pensati l punti cardine della elabo
razione sindacale: dal plano d'im
presa alle politiche settoriali, dal 
concetto di centralizzazione a quel
lo di articolazione contrattuale. 
Quale può essere 11 rapporto tra il 
CdF di Bagnoli e la sede di decisio
ne, non di Roma, ma di Bruxelles? 

Gli stessi movimenti pacifisti, se 
non vogliono disperdersi al vento 
come le armate di Tamerlano, de
vono solidificarsi politicamente sul 
ruolo dell'Europa; ed a maggior ra
gione la sinistra deve ripensare se 
stessa In funzione dell'unità dell' 
Europa, come Brandt ha saputo ri
pensare la SPD In funzione della 
riunificazione tedesca. 

Luigi Agostini 
segretario della FLM 

INTERVISTA / Grazia Barbiero, 32 anni, eletta nell'incarico da due mesi 

Essere segretaria del PCI a Bolzano 
Sposata, già maestra elementare, 
una fìgiia di 12 anni - «Autonomia 
è gestita in modo intollerante» . 

Dal nostro inviato 
BOLZANO — Due mesi, e 
passa, dopo le elezioni. Le 
Giunte (regionale e provin
ciale) di là da venire, la Vol-
kspartei che minaccia di ria
prire la vertenza Internazio
nale. il malessere, una in
quietudine contagiosa, che 
cresce. Chiedere a Grazia 
Barbiero come giudica l'at
tuale situazione politica in 
provincia di Bolzano ci sem
bra d'obbligo. Le risposte so
no lente, misurate. 

•Ci sarebbe voluto, dopo li 
voto, che 11 partito di mag
gioranza, la Volkspartei, si 
facesse carico delle indica
zioni degli elettori. Di quel 
disagio che ha avuto manlfe--
stazionl clamorose da parte 
dell'elettorato di lingua ita
liana, ma non è estraneo a 
quello tedesco e ladino. Non 
si vede niente di tutto ciò. 
Assistiamo ai vecchi e noti 
copioni. Le trattative per la 
nuova Giunta si tengono 
senza coinvolgere non solo la 
gente, ma persino una parte 
delle forze politiche presenti 
in Consiglio. L'autonomia 
continua ad essere gestita in 
modo intollerante. Le ten
sioni non risolte generano 
dei pericoli. Qui si violano 
del diritti civili, si nega ad un 
Consigliere regionale, Ale
xander Langer. di occupare 
il suo posto di insegnante so
lo perché non ha fatto la di
chiarazione di appartenenza 
etnica al censimento. La cri
si economica si fa sentire. 
500 operai dell'Alumetal. in 
zona industriale, rischiano 
di perdere il posto. E gli 
sbocchi occupazionali sono 
sempre più difficili, per tut
ti-». 

Mentre parla, costruendo 
le fasi in modo meditato, ag
giungendo argomento ad ar
gomento, osserviamo la gio
vane donna «blonda natura
le* che ci sta davanti. Mostra 
meno dei suoi 32 anni, ha u-
n'aria di ragazza timida, ep
pure pian piano ci si accorge 
della determinazione e della 
chiarezza di idee che sorreg
gono le sue parole. E comin
ciamo a capire perché, subi
to dopo un risultato elettora
le negativo e in una situazio
ne complessivamente molto 
diffìcile, i compagni di Bol
zano abbiano scelto proprio 
lei come nuovo Segretario 
della Federazione. Dopo Mo
dena, questo è il secondo ca
so — ci sembra — di una 
donna alla testa di un'orga
nizzazione provinciale del 
PCI. Com'è accaduto? 

•Beh. l'esigenza di un ri
cambio. dopo otto anni che il 
compagno D'Ambrosio ave
va questa responsabilità, era 
presente da tempo. Il risulta
to elettorale ha forse un po' 
accelerato I tempi. Non per
ché pensiamo di risolvere i 
problemi con una persona al 
posto di un'altra. La linea, 1' 
analisi complessiva che il 
PCI fa di un'autonomia per 
la convivenza, per la costru
zione di una società plurilln-
gua e Inter-etnica, le confer
miamo pienamente. L'auto
critica riguarda semmai un 
certo ritardo nostro nel co
gliere le novità della situa
zione. le forze politiche e so
ciali emergenti, una nostra 
timidezza nell'aggredire non 
l'autonomia ma alcuni mec
canismi di gestione come 11 
hanno costruiti la SVP e la 
DC-. 

Cosa deve cambiare quin
di nella nostra azione? 

•Direi che occorre un par
tito il quale sappia superare 
giudizi schematici e riduttivi 
verso forze e gruppi che e-
sprimono, sia pure diversa
mente da noi, volontà di in
novazione. Con queste forze, 
che chiamerei "del dissenso" 
all'interno del blocco domi
nante di lingua tedesca, dob
biamo aprire un confronto 
aperto, trovare momenti di 
aggregazione, la capacità di 
contare, di Incidere...». 

Si modifica dunque l'at
teggiamento del PCI nel ri
guardi dell'autonomia? la 
nostra domanda sembra co
me Interrompere il filo di un 
ragionamento che si dipana 
con metodo, che non gira at
torno a se stesso ma costrui
sce una tramatura. 

•No. la nostra strategia re
sta valida, ma deve farsi cor
po in proposte capaci di pre
figurare in qualche modo la 
società plurilingue di cui 
parliamo, che determinino 
obiettivi di mobilitazione e 
di lotta. Dobbiamo saper fa
re appello alla gente perché 
essa faccia sentire la sua vo
lontà circa l'assetto autono
mistico da costruire. Il pro
blema che ci si pone, io cre
do, è quello di guardare in 
modo complessivo alia socie
tà sudtirolese e alle popola
zioni che vivono in questa 
terra, senza rivolgersi in mo
do separato ai diversi gruppi 
etnici. Ciò significa non solo 
opporsi in Consiglio alle mi
sure di separazione volute 
dalla SVP, perché essa ci 
schiaccia con la sua maggio
ranza assoluta, rivela la no
stra Impotenza. Bisogna 
creare momenti di aggrega
zione interetnica già ora, al
la base, nei paesi, nei quar
tieri. dando alla gente fidu
cia nella possibilità di otte
nere delle cose». 

Non solo chiarezza di idee, 
ma anche energia e decisio
ne dietro l'apparente fragili
tà di Grazia Barbiero. Quali 
problemi, in quanto donna, 
ci sono stati nella tua scelta 
come segretario? Ancora un 
sorriso abbastanza divertito 
prima della risposta. 

•Mah, per il momento mi 
pare ci siano delle aspettati
ve in positivo. Certo, qualche 
perplessità c'è stata perché 
nel partito si sa per esperien
za che una compagna è por
tatrice di esigenze di Innova
zione nel modo di far politi
ca, e anche nei suoi contenu
ti- Per quanto mi riguarda. 
penso di intendere ia politica 
in modo meno Ideologizzato. 
E ritengo che non si risolva 
in una ricerca di "contropar
ti", ma anche nel "fare" di
rettamente certe cose. Ad e-
semplo. a Merano, di fronte 
a! rifiuto dei Comune di isti
tuire un consultorio, ne ab
biamo a suo tempo creato 
uno autogestito dalle donne, 
iscritte e no al PCI. Vorrei e-
stendere questo modo di far 
politica "al femminile" all' 
impegno generale del parti
to». 

E ciò ti ha creato o ti crea 
delle difficoltà personali? 

•Difficoltà certo vi sono, 
temperate però dal sostegno 
che mi circonda, delle com
pagne e del compagni tutti. 
Sul piano personale, lo ho 
marito. Perciò ti prego di 
scrivere che mi chiamo Gra
zia Barbiero De Chirico. Mi 
sono sposata a meno di ven-
t'anni, ho una figlia di dodi
ci, Gudrun. Loro non mi 

I nostri ritardi, i nostri progetti 
politici, le possibili 
alleanze in una società plurilingue 

La compagna Grazia Barbiero 

creano problemi, semmai 
me ne pongo lo. Tuttavia 
cerco di vivere senza fratture 
questa esperienza. Del resto. 
fare politica non è qualcosa 
di estraneo ai miei interessi, 
alla mia-personalità. Penso 
peraltro si debbano modifi
care, rendere più umani i 
tempi del far politica, in mo
do da riservare anche degli 
spazi di vita*. 

Ecco, dovresti dirmi ora 
quanto forse avrei dovuto 
chiederti all'inizio: da quan
do sei nel partito, che espe
rienze hai fatto... 

•Sono entrata nel PCI nel 
1974, a 22 anni. Insegnavo al
le elementari, con una spe
cializzazione per bambini 
handicappati. Inoltre fre
quentavo l'Università, e ave
vo già la mia bambina. Il bi
sogno, la spinta a veder le co

se cambiare mi hanno porta
to nel PCI. Subito sono stata 
eletta Consigliere comunale 
a Merano. E nel 1979, Consi
gliere regionale, incarico ri
confermato a - novembre. 
Tuttavia non ho mai conce
pito il mio impegno tutto ri
volto nell'ambito delle istitu
zioni, ma nel legame con le 
diverse realtà sociali, spe
cialmente quelle dove si ri
trovano insieme cittadini di 
lingua italiana e tedesca. 
Porse perché io sono di origi
ne veneziana, mio marito, 
che è un pittore, sente di ap
partenere al gruppo etnico 
tedesco e, per nostra figlia, 
abbiamo rifiutato la dichia
razione di appartenenza et
nica: deciderà lei quando sa
rà grande». 

Mario Passi 

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 
La giurisprudenza 
di Pinocchio: chi tocca 
certi fili muore 
Cara Unità. 

certamente ricordi la sentenza del giudice 
che processava Pinocchio derubato dal gatto 
e dalla volpe. Sentito il racconto dei testimo
ni. il giudice pronunciò il suo verdetto: 
'Prendete questo burattino derubato di cin
que zecchini d'oro e mettetelo in prigione». 

Questa giurisprudenza, come si dice in 
gergo, si va consolidando nel nostro Paese. 
L'ultimo «condannato' secondo tali criteri è 
il giovane giudice istruttore di Trento. Carlo 
Palermo. 

Per quattro anni ha lavorato con tutte le 
sue capacità ed energie ad una mastodontica 
istruttoria individuando spacciatori di dro
ga e grandi trafficanti di armi, agenti segreti 
dei cosiddetti servizi italiani che annoverano 
quali loro capi figure come De Lorenzo e 
tanti altri fino all'ultimo generale Santovito. 

Malgrado una scorta poderosa questo co
raggioso ragazzo ha sfidato più volte la mor
te per togliere di mezzo almeno una parte 
dell'immondizia che ammorba l'Italia. Un 
bel momento (si fa per dire) gli è capitato di 
imbattersi in un certo Mach, finanziere av
venturiero legato ad un certo partito. Fatto 
questo incontro, gli sono scappati dalla pen
na due nomi che sono come tuli elettrici: chi 
li tocca muore. È passato solo qualche gior
no e si è trovato imputato. 

Non li sembra che appare perfettamente 
uguale a Pinocchio e che il suo giudice sia 
quello che condannò il burattino? 

aw. prof. MASSIMO PUNZO 
(Alessandria) 

Era necessaria 
Caro direttore. 

oggi I febbraio 19É4 /'Unità non è in edi
cola. Per i lavoratori ed il Paese il confronto 
fra governo, padronato e sindacati può assu
mere connotati storici. 

L'eloquenza dei fatti (comportamento del
la RAI e degli altri mass-media) è lì a dimo
strare come forte sia il disegno di isolare il 
sindacato dai lavoratori, e quindi quanto 
/'Unità sia necessaria per conoscere l'evol
versi della vicenda e poter lavorare contro il 
padronato e gli intenti governativi. 

Credo sia legittimo, come operaio, chie
dermi quale sia l'indice della capacità di in
tendere e di volere di chi. nel CdF della 
T.E.ML, decide di non far uscire /'Unità. In 
ogni caso il problema va risolto presto. 

ENZO DI DIO 
(Italgas- Torino) 

Nuove elezioni 
vecchio problema 
Caro direttore. 

fra alcuni mesi avranno luogo le elezioni 
per il rinnovo del Parlamento europeo. Eb
bene. ancora una volta — come succede ora
mai da sempre, malgrado il problema sia 
stato sallevato mille e mille volte e in tutte le 
sedi — ci ritroveremo di fronte al problema 
di quei rappresentanti di lista ai quali non 
vengono riconosciute né una né tre giornate 
di ferie straordinarie, come invece sono rico
nosciute ai presidenti agli scrutatori ed ai 
segretari dei seggi elettorali. Su questa irri
solta vertenza, ad ogni vigilia elettorale esce 
sull'Unità un bell'articolo (ultimo in ordine 
di tempo quello del 22/6/1983) per contesta
re le posizioni dei datori di lavoro, la senten
za della Corte Costituzionale n. 124 del
l'8/7/1932 ecc. ecc. E intanto la questione 
perdura. 

Di fronte alle richieste più volle sollevale. 
si risponde di rivolgersi alla magistratura: vi 
immaginate seguire questa strada? E poi 
perché ricorrere alla magistratura quando 
basterebbero due righe di aggiunta all'arti
colo di legge che stabilisce come è costituito 
il seggio elettorale, per includervi il rappre
sentante di lista, seppure con compiti diversi 
da quelli dello scrutatore. 

Gli articoli a ripetizione (ad ogni vigilia 
elettorale) sull'Unità (che non sono un arti
colo di legge né la Gazzetta Ufficiale dello 
Stato) non risolvono il problema perché la 
contestazione non viene accolta dal datore di 
lavoro ed il compagno non può ogni volta 
sollevare il problema di front e al magistrato. 

La questione è risolvibile soltanto con una 
modifica della legge che fissi meglio la com
posizione del seggio elettorale, aggiungendo 
al 'Presidente e scrutatori» (D.P.R. n. 352) i 
•rappresentanti di Usta», aventi gli stessi di
ritti se non per l'indennità, almeno per il 
riconoscimento delle ferie straordinarie (ma
teria quest'ultima da definire meglio anch' 
essa, nella legge, perché non si capisce quali 
siano i tre giorni di ferie effettivi di cui devo
no beneficiare i componenti del seggio eletto
rale). 

Ritengo urgente e necessario che il gruppo 
parlamentare comunista si impegni forte
mente affinché tutta la materia venga chiari-
la una volta per tutte. 

SERGIO NARDI 
(Amministr. Federazione PCI di Massa Carrara) 

Merita una lettera: 
perché così si fa il «brodo 
di coltura» della corruzione 
Preg.mo direttore. 

dopa le denunce delFon. Azzaro. mentre 
qualche anima bella si affretta a chiedere 'le 
prove», le Procura della Repubblica di Pa
lermo apre un'inchiesta. La patria è salva! 
Fra qualche mese sapremo che ogni cosa è 
stata fatta nel pieno rispetto di leggi e rego
lamenti. c'è da scommetterci. 

Perché, invero, tutto in Sicilia — e altrove 
— si svolge per mezzo di atti giuridicamente 
ineccepibili, ogni procedura è soddisfatta, o-
gni rito è solennemente celebrato. Che poi gli 
effetti pratici complessivi si rivelino perversi 
i um evento secondario. Chi può mai affer
mare che vi sia sotto un disegno malevolo? 

Sono stato anch'io — come migliaia e mi
gliaia di altri cittadini — personalmente 
coinvolto i.i siffatti 'Otti legittimi». Il loro 
scopo formale e dichiarato era quello di co
struire 'opere connesse» a case popolari esi
stenti in Casalvecchìo Siculo, vicino a Mes
sina. Che tali opere fossero ritenute super
flue e rifiutate — con tanto di lettera al 
sindaco — dagli stessi inquilini delle case 
popolari non conia nulla: per II Comune era
no necessari e urgenti, cosi pure per gli orga
ni di controllo e per lo stesso TAR di Cata
nia. 

Necessario, certo, per spendere 240 milio
ni di lire {o forse più. se è vero che il primo 
finanziamento è finito) nella costruzione — 
sentile, sentite! — di vn posteggio scoperto 

per sei otto macchine: 40 / 30 milioni per 
posto - macchina! Non c'è che dire, un bell'e
sempio di rigore. E pensare che l'Assessore 
regionale che ha firmato il decreto di finan
ziamento è stato l'on. Natoli, dello stesso 
partito di Spadolini e La Malfa. Ecco la 
politica del risparmio! 

Necessario, anche, per 'convincere» qual
che proprietario a vendere certi terreni, come 
dimostrano le successive variazioni dell'area 
prescelta per il multimilionario posteggio. 

Episodi come questo accennato costitui
scono quasi un 'brodo di coltura» per il vi
rus della corruzione macroscopica. Ma in sé 
sono modesta cosa, trascurabile e trascura
ta. Forse lei. sig. direttore, non li ritiene me
ritevoli nemmeno di una 'lettera». Grazie lo 
stesso, in ogni modo. 

ALBERTO ALBERTI 
(Roma) 

Il ticket varia 
non .secondo ii reddito 
ma... secondo il quartiere 
Cara Unità, 

è indubbia la discriminazione nei confron
ti dei redditi più bassi in materia di ticket. 
che sono uguali per tutti indipendentemente 
dal reddito percepito. Vale a dire che il pen
sionato con il minimo della pensione paga 
per le analisi del sangue una cifra uguale a 
quella che paga il commerciante, l'avvocato. 
il proprietario di immobili, i quali ovviamen
te hanno un reddito notevolmente superiore 
al pensionato. 

Ma c'è dell'altro: nel 1983 ho dovuto sot
topormi a delle analisi cliniche, per le quali 
ho pagato una quota di ticket riferita al red
dito da me percepito nel 1981. Nei primi 
giorni del 1984 ho dovuto ancora sottoporrli 
ad analisi cliniche, per le quali ho pagato 
una quota di ticket riferita al reddito pre
sunto 1983! Lampante è il fatto che è saltato 
il reddito del 1982. 

Però alcune USSL di Milano, al contrario 
di altre, hanno applicato un ticket riferito al 
1982. anziché quello presunto del 1983. Ce 
da domandarsi veramente se vi sono cittadini 
di serie 'A» e di serie «fi» in funzione del 
luogo in cui abitano. 

GIACOMO MOCCHIUTT! 
(Milano) 

Lo specchio dei brividi 
(quando è fatta è fatta) 
Caro direttore. 

ho letto 5u//'Unità del 30 gennaio scorso 
l'articolo di Michele Serra sui tre progetti di 
Enzo Mari esposti a Palazzo Reale di Mila
no per la sistemazione della piazza del Duo
mo. Vengo così a sapere che la Giunta di 
sinistra aveva chiesto al Mari tale progetta
zione sin da due anni fa. L'articolo dice che 
tale richiesta è stata fatta a titolo consultivo. 

A quando dunque un concorso vero e pro
prio, che dia modo anche ad architetti e sàul-
tori. non a un solo designer qual è Mari, di 
partecipare alla progettazione di un'opera 
tanto importante? L'opera di Mari ha susci
tato in me più di una perplessità: quell'idea 
di tagliare una fetta dell'Arengario in diago
nale con l'ala sinistra di Palazzo Reale per 
poi ricoprire il taglio con un vasto specchio 
di 32 metri d'altezza, dove verrebbero a ri
flettersi sia il Duomo che lo stesso Palazzo 
Reale, confesso che mi mette i brividi. 

Che cosa ne pensano i milanesi? Che cosa 
ne pensano gli esperti? Non potrebbe /'Unità 
interrogarli, chiedere un po' in giro, insom
ma sentire un parere, coinvolgendo i cittadi
ni? Infondo si tratta della nostra piazza, del 
cuore di Milano, come dice giustamente il 
titolo preposto all'orticolo di Serra. In altre 
parole, si tratta di un'opera, questa sistema
zione. che quando è fatta è fatta e dopo dob
biamo tenercela, ci piaccia o no. 

Dunque pensiamoci, vediamo altri proget
ti. altre proposte. Credo che sia questa anche 
l'intenzione della Giunta di sinistra, ma vor
rei essere rassicuralo. 

CARLO M. FRANZOSI 
(Milano) • 

Chi son più spesso quelli 
che fan delia volgarità 
un'ostentazione? 
Caro direttore. 

apprendo solo ora da Luigi Compagnone 
fUnilà del 28 u.s.) che Mastellom è un gran-

| de attore. Il fatto mi suona nuovo, eppure 
sono uno che si interessa di teatro, lo fre
quenta assiduamente e ne segue le vicende. 
Qualche giorno fa dal Mastelloni stesso 
^Repubblica del 26 u.s.) avevo appreso che io 
sono un 'rimbambito» avendo superato i 
cinquantanni. Infatti così si è espresso il so
praddetto commentando l'infortunio televi
sivo in cui era incappato. 

Non so se questa patente mi esclude auto
maticamente dal diritto di intervenire in 
questa materia: in caso contrario consentite
mi di dire che mi ha sorpreso il citato corsivo 
in prima pagina dell'Unità. 

Parecchi anni fa nella mia Sezione una 
giovane compagna (studentessa universita
ria di famiglia 'bene-, non un'emarginata) 
partecipava ad una rluniotx lenendo le gam
be sul tavolo. Ad un compagno che la invita
va ad un comportamento più educato, rispo
se che reducazione è un atteggiamento 'bor
ghese». Per inciso aggiungo che quel compa
gno è tuttora un attivo militante del Panilo. 
mentre lei è passata prima nelle file degli 
autonomi, per poi rientrare nella più comoda 
ed agiata privacy. 

Un'altra volta mi trovai a discutere con 
degli studenti (sono insegnante) sulta mania 
di certi giovani di affrescare muri, autobus e 
metropolitana con parolacce, insulti e dise
gni osceni. Dissi che considero ciò un atto di 
dispregio verso gli altri, un danno al patri
monio colicitivo e una embrionale forma di 
violenza, che sviluppandosi ed esasperandosi 
potrà esplodere in ben altre forme negii sta
di. in certe manifestazioni musicali e nel ter
rorismo politica Uno dei miri giovani inter
locutori. che militava in un gruppo della si
nistra extraparlamentare, mi rispose che 
sporcare i muri con parolacce è una forma di 
'estrinsecazione delta personalità repressa 
dal sistema». Siamo molto vicini alla 'be
stemmia come trasgressione». 

Facciamo dunque Felogio della parolac
cia: è uno sfogo liberatorio, è espressione 
colorita del lessico sociale, i manifestazione 
di disinibizione. D'accordo. Ma diciamo an
che che i maggiori consumatori di parolacce 
oggi non sono più i diseredati di Napoli 
(questa è un'immagine letteraria fortemente 
datata), bensì i coccolati rampolli della so
cietà consumista, che della bestemmia e del
la volgarità fanno un vezzo, un'ostentazione. 

SPARTACO CERRINA 
(Roma) 


